PROVA DI ITALIANO

ISTRUZIONI GENERALI

Fai la massima attenzione a queste istruzioni.

Nel fascicolo c’é un testo da leggere seguito da 14 domande. 

Leggi con attenzione il testo perché poi dovrai rispondere alle domande. 

Quando rispondi non devi coprire il testo, se vuoi puoi rileggerlo. 

Per ogni domanda ci sono quattro possibili risposte, ma una sola è quella giusta.

      Prima di ogni risposta c’è una lettera dell’alfabeto.

Per rispondere metti una crocetta nel quadratino a sinistra della risposta che ritieni giusta, come nell’esempio seguente.

Esempio 1


   1.
Qual è la capitale dell’Italia?


□
A.
Venezia.

□
B.
Napoli.

□
C.
Roma.


□
D.
Torino.

È stata messa una crocetta nel quadratino corrispondente alla lettera ‘C’ perché Roma è la capitale dell’Italia.

Se non sei sicura/o di una risposta, segna la risposta che ti sembra giusta e continua con la domanda successiva.

Se ti accorgi di aver sbagliato, puoi correggere scrivendo NO vicino alla risposta sbagliata e mettendo una crocetta nel quadratino della risposta che ti sembra giusta, come nell’esempio seguente.

Esempio 2



2.
Dove si trova l’Ungheria?

NO
□
A.
Asia.

□
B.
Africa.


□
C.
Europa.


□
D.
Australia.
In questo esempio la prima risposta ‘A’ (sbagliata) è stata corretta con la risposta ‘C’ (che è quella giusta).

Deve comunque essere chiaro qual è la risposta che intendi dare. Non scrivere con la matita, usa soltanto una penna nera o blu.

Hai a disposizione 45 minuti per rispondere alle domande. L’insegnante ti dirà quando cominciare a lavorare. Quando l’insegnante ti comunicherà che il tempo è finito posa la penna e chiudi il fascicolo. 

Se finisci prima, puoi chiudere il fascicolo e aspettare la fine, oppure puoi controllare le risposte che hai dato.

Non iniziare a lavorare finché l’insegnante non te lo dirà.

COSTRUIAMO UNA CITTA’

Oggi Ale e i suoi compagni hanno deciso di fare un gioco insolito: costruiranno una città: Naturalmente sarà una città in miniatura, e la costruiranno vicino al campo di bocce. Con le mani e le palette ripuliscono e spianano bene il territorio. Ma a un certo punto Ale interrompe tutti:

· Non si può incominciare così. Io ho letto che prima di costruire una città, bisogna compiere un rito, qualcosa che porta fortuna. Ho letto che un popolo antico, gli Etruschi, prima tracciava il solco per le mura, poi all’interno del territorio, sotterrava alcune cose che dovevano portare fortuna  agli abitanti della città.

· E allora facciamolo anche noi!- propone qualcuno.

Ale prende un bastone  e traccia per terra il solco per le mura.

· Ecco! Adesso scaviamo nel centro una buca; vi metteremo i portafortuna della città.

Ognuno può scegliere quello che vuole.

Chiara ci pensa un attimo poi si avvicina per prima stringendo qualcosa tra le man:

· Io metto il giallo, che è il colore dell’allegria- e posa nella buca un pastello giallo.

Adesso è la volta di Andrea: - Io metto una biglia perché nella nostra città ci sia sempre posto per giocare- si china, mette la sua biglia e torna a posto.

· Io metto questo aeroplanino di carta, perché volare è bello!- dice Vanni.

Giulia fa un passo avanti: - E io metto un pezzo di pane, perché nessuno in questa città soffra mai la fame.

Infine tocca ad Ale: - Io qui metto una parola, “ pace”, perché sia sempre in questa città.

Il rito è finito. Tutti sono soddisfatti.

Le domande che seguono si riferiscono al testo che hai appena letto.  Cerca di rispondere a tutte le domande e di fare del tuo meglio.

1. Chi sono i protagonisti della Storia?
□
A.
Ale e i suoi compagni

□
B.
Ale e i suoi fratelli.

□
C.
Ale e i suoi cugini.
□
D.
Ale e il suo cane.

2.  I protagonisti hanno deciso di  costruire

□
A.
Una città.

□
B.
Un ponte.

□
C.
Una barca.

□
D.
Un palazzo.

3. L’espressione “in miniatura” vuol dire

□
A.
Molto grande.

□
B.
Resistente.

□
C.
Rimpicciolito.

□
D.
Fragile.

4. Quali tra questi termini è un nome?

□
A.
Della.

□
B.
Abitanti.

□
C.
Sotterrava.

□
D.
Antico.

5. In che consiste il rito che i bambini intendono fare?

□
A.
Tracciare un solco per le mura e all’interno del territorio sotterrare alcuni    oggetti  che dovevano portare fortuna.

□
B.
Scavare dentro una buca.

□
C.
Spianare il territorio e ripulirlo.

□
D.
Costruire una città.

6. Che cosa vuol dire “ mi pare” ?

□
A.
Mi appare.

□
B.
Mi sembra.

□
C.
Mi convince.

□
D.
Mi piace.

7. Quale tra queste parole è scritta in modo esatto?

□
A.
Billia.

□
B.
Biglia.

□
C.
Bilia.

□
D.
Bigla.

8. Nel brano si parla di un popolo antico, quale?

□
A.
I Fenici.

□
B.
Gli Arabi.

□
C.
Gli Etruschi.

□
D.
I Greci.

9. Qual è l’esatto plurale del nome boccia?

□
A.
Boccie.

□
B.
Bocie.

□
C.
Bocce.

□
D.
Bocche.

10. Che cosa vuol dire l’espressione “Adesso è la volta di  Andrea?”

□
A.
Adesso tocca ad Andrea.

□
B.
Adesso vince Andrea.

□
C.
Adesso torna Andrea.

□
D.
Adesso manca Andrea.

11.   Perché i protagonisti decidono di fare un rito?

□
A.
Per scherzare.

□
B.
Perché porti fortuna.

□
C.
Per trovare degli oggetti nascosti.

□
D.
Per perdere tempo.

12.   Che cosa posa Vanni nella buca?

□
A.
Un pastello giallo.

□
B.
Un aeroplanino.

□
C.
Un pezzo di pane.

□
D.
La parola “pace”.

13.   Quale, tra queste parole, è un verbo?

□
A.
Insolito.

□
B.
Stringendo.

□
C.
Bastone.

□
D.
Bene.

14.   Perché Giulia mette un pezzo di pane nella buca?

□
A.
Per sfamare alcuni piccoli animali.

□
B.
Perché si augura che nella città non ci sia più fame.

□
C.
Per fare uno scherzo a Vanni.

□
D.
Perché ha fame.

15.   La scelta di quei portafortuna da parte dei bambini sta ad indicare

□
A.
Il desiderio di giocare.

□
B.
Il tentativo di sotterrare qualcosa.

□
C.
Il desiderio e la speranza che nella città ci sia pace e gioia.

□
D.
La voglia di scambiare regali.







